
 
 
 
 
 
Contributo a fondo perduto per l’attuazione di misure anti-contagio  
(art. 95 DL 34 del 19/5/2020) 
Revocato invece il bando ISI INAIL 
 
Il Decreto Rilancio (all’articolo 95), stabilisce un contributo a fondo perduto per l’attuazione di 
misure anti Covid-19. Conseguentemente a questo provvedimento, quindi, il bando ISI INAIL 2019 
già pubblicato che doveva essere aperto, prima nel mese di aprile 2020 e poi successivamente dopo 
il mese di maggio, è stato revocato. 
 
Questa nuova misura nasce con l’obiettivo di favorire l’attuazione delle disposizioni indicate dal 
Protocollo di regolamentazione delle misure per il contenimento e il contrasto della diffusione del 
virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14.3.2020, come integrato il 24.4.2020, che precisa 
come l’INAIL debba promuovere interventi straordinari destinati alle imprese che, successivamente 
alla data di entrata in vigore del DL 18/2020 (conv. L. 27/2020), abbiano adottato misure per la 
riduzione del rischio di contagio. 
 
Soggetti beneficiari 
L’intervento spetta: 
• alle imprese, anche individuali, iscritte al registro delle imprese o all’Albo delle imprese artigiane; 
• alle imprese agricole iscritte nella sezione speciale del registro delle imprese; 
• alle imprese agrituristiche; 
• alle imprese sociali (DLgs. 112/2017) iscritte al registro delle imprese. 
 
Misura e modalità di accesso al contributo 
Il contributo massimo concedibile varia in base al numero dei dipendenti dell’impresa, ed è pari a: 
• 15.000,00 euro, fino a 9 dipendenti; 
• 50.000,00 euro, da 10 a 50 dipendenti; 
• 100.000,00 euro, con più di 50 dipendenti. 
 
L’assegnazione del contributo avverrà con procedura automatica ai sensi dall’art. 4 del DLgs. 
123/98, in ragione della quale il contributo stesso dovrebbe essere concesso successivamente alla 
presentazione di apposita domanda e secondo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse. 
 
Tale nuovo bando sarà gestito da Invitalia, che darà le successive indicazioni per l’inoltro 
della domanda. 
 
 
Ulteriori informazioni possono essere richieste al Servizio Credito e Finanza di API Torino (011 
4513.203 – creditfin@apito.it). 
 
 
 
 


